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Posta per Botteghe Oscure 
alla festa dell'Unità 
Centinaia di lettere 
con consigli, plauso, minacce 

Molti gli inviti a Occhetto 
a superare i condizionamenti 
Ma c'è anche chi parla 
della cioccolata e di Gennaro 

«Caro Pds, ti scrivo... 
Non voglio Craxi e le correnti» 
Posta in arrivo per il Pds. In pochi giorni, già centi
naia e centinaia di visitatori hanno imbucato la loro 
missiva qui alla festa di Reggio Emilia. «Vai Occhet
to, ti seguiamo», «Basta con le correnti». E il Psi? Per 
niente gradito: «Stiamo lontani da Craxi». C'è chi in
forma: «Mi piace la cioccolata». O chi cerca «Genna
ro». La domanda più curiosa: «Ma perché carabinie
ri e polizia qui alla festa mangiano tanto?». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO DI MICHEL* 

• • REGGIO EMILIA C'è chi è 
affettuoso e romantico. E ma
gari anche poliglotta, come il 
compagno Daniele, da Monte
catini: «I love Pds». Rita, da Bo
logna, è decisamente impa
ziente: «Occhetto, è ora che ti 
incazzi e cominci a fare!». Mi
nacciosi Stefano e un gruppo 
di amici provenienti da Savo
na: «Se non fate dell'ottima op
posizione, con nostro dispia
cere voteremo Lega». Albino, 
da Razzola sul Brenta, è cate
gorico: -Meno spazio alle pole
miche di corrente all'interno dì 
questo nostro partito». Triste 
un'altra Rita, proveniente da 
Napoli: «Saluti fraterni, pur
troppo non più comunisti». E 
Carlo proprio non ce la fa a 
non avvertire: «State lontani da 
Craxi. Tenete presente perché 
vi ho votato». 

Caro Pds. li scrivo... Per dirti 
che mi piaci tanto o che non 
mi piaci affatto, che mi fai ar
rabbiare o che sono al tuo 
fianco, che devi mostrarti più 

deciso e che devi governare 
questo paese di malie e prepo
tenti. E poi, cara Quercia, bada 
a tenerti a debita distanza da 
quel Garofano Mangiagiudici. 
Comunque, non fare un'oppo
sizione pregiudiziale... Posta in 
arrivo, per Botteghe Oscure. 
Macché due volte! Duecento, 
duemila, migliaia di volte il po
stino dovrà bussare. A pochi 
giorni dall'inizio della festa, so
no già centinaia e centinaia le 
lettere imbucate nella grande 
cassetta grigia, nello stand del 
partito. «Vuoi comunicare con 
il Pds?», c'è scritto sui grandi fo
gli blu. bianchi, rossi, gialli e 
verdi. Certo, sono in tanti quelli 
che vogliono comunicare rab
bia o consenso alla Quercia. 
Tanti, non tutti, «lo sono di Ri
fondazione e piuttosto che co
municare con voi mi taglio le 
palle», annota un temerario 
cossuttiano. E pescando nel 
mucchio delle prime lettere 
può capitare di mettere le ma
ni anche su qualcosa di piutto

sto sgradevole «È una festa del 
cazzo, perché non c'è la disco
teca, non c'è la sala giochi e ci 
sono troppi terroni. P.S.: sono 
razzista», fa sapere un anoni
mo, stretto tra il videopoker e il 
pensiero del senatore Bossi. 

Per fortuna ci .sono anche gli 
anonimi simpatici. Come quel
lo che ritiene di dover comuni
care a Botteghe Oscure: «Mi 
piace la cioccolata». O un altro 
che propone, nientedimeno, 
tra una discussione sulle rifor
me istituzionali e un'altra sul
l'Internazionale socialista, di 
«dare più spazio ai rapporti ex
traconiugali». C'è chi dà noti
zie liete («Oggi è nata Letizia, 
sono sicura che da grande 
avrà qualcosa da comunicarvi 
di molto utile. Vi consiglio di 
aspettare con ansia») e chi al
larga le braccia sconfortato: 
«Come mai è cosi difficile an
dare avanti? Nessuno che ti 
ascolti, che capisca quanto va
li. Tutti badano solo all'appa
renza». Un'anonima affida al
l'indirizzo della Quercia anche 
suoi presumibili interrogativi 
amorosi: «Stasera ho nvisto 
Gennaro dopo 33 giorni, però 
è sempre uguale, non si è 
neanche fermato a salutarmi. 
Porco cane, com'aggia fa?». E 
mentre Gennaro la l'indifferen
te, più prosaicamente un'altra 
ragazza annota: «Vorrei che 
abolissero il sabato lavorativo. 
E possibile?». Concreto pure 
Enzo: «Non sono affatto con
tento dei parcheggi a paga
mento». 

Caro Achille... Correnti, aree, 
gruppi di rifenmento: chiama
teli come vi pare, ma ai visita
tori della festa proprio non 
piacciono. «Caro Pds, sono 
una 27enne che ti sta dando fi
ducia, ma se continua con le 
divisioni, soprattutto quelle in
terne al partito, non so cosa ne 
verrà fuori...», c'è scritto in una 
lettera. E in un'altra, a caratteri 
cubitali: «Questo partito se 
vuole essere credibile deve fa
re meno litigi interni, una poli
tica chiara e mandare a casa i 
vecchi gerarchi». 

Luca, accanto alla sua firma 
aggiunge la seguente spiega
zione: «Un compagno tocco-
bobbolato». E che vuol dire? 
Semplice. Spiega sotto il diret
to interessato: « Toccobobbola-
to: rotto i coglioni». E cosa 
manda a dire? Questo: «È ora 
che Occhetto la smetta di pie
gare la testa e incominci a bat
tere un po' i pugni». Allo stesso 
modo la pensa un altro com
pagno: «Occhetto, vai giù duro 
che ti seguiremo. Ma vai1». E 
c'è chi propone: «Il segretario 
si deve scegliere uno staff e 
avere libertà di manovra. Se gli 
organi democratici del partito, 
dopo due anni, ritengono la 
scelte sbagliate si cambia». 
Scrive Davide: «Sono un ex so
cialista che ha cercato nel Pds 
la for/.a nuova in grado di cam
biare la stagnazione in questo 
paese, ed essendo persona 
concreta mi piace vedere i lat
ti». Ma Occhetto cosa deve fa
re? «Caro Achille, visto che 

adesso sei tu a guidare questo 
nobile movimento, dovresti 
abbandonare ormai questo to
no disincantato e filosofico, 
bello quanto improduttivo, e 
lanciarti alla guida dell'ormai 
crescente grido sociale che 
vuole riformare questa nostra , 
Repubblica». 

Ci sono i duri. «Vorrei sapere 
che programma pensate di 
svolgere, perché o io sono 
ignorante o voi non sapete 
spiegare», informa un visitatore 
che si firma «Un fedelissimo». 
Una tesserata di S. Ilario, inve
ce, scrive che «in linea di mas
sima mi va bene quello che 
state facendo», però vorrebbe i 
dirigenti del Pds «più attivi nel
la vita reale», capaci di «ascol
tare di più noi comuni cittadi
ni»...». 

Pai? No Grazie . Qui alla fe
sta Bettino Craxi è popolare 
come le zanzare, che da que
ste parti devono essere impa
rentale con gli elicotteri. Ci so
no messaggi sintetici, con il 
pregio dell indubbia chiarez
za. Ce ne sono di più comples
si, ma con lo stesso identico, 
pregio. «No al Pds con Craxi», • 
c'è scritto su un foglio. «Non 
andare mai al governo con 
Craxi», riecheggia su un altro. E 
Luca, il «compagno toccobob-
bolalo», aggiunge: «Non voglio 
l'unilicazione con il Psi di Cra
xi». Una lettera concilia mira
bilmente la fermezza con la 
cortesia: «Per favore, niente al
leanze con il Psi. Grazie». 

«Non se ne può più di essere 

subordinati a quello che dice 
Mr. Craxi», sbotta un visitatore. 
C'è chi consiglia: «Bisogna 
prendere in maniera definitiva 
le distanze dal Psi incarnato 
ancora dalla figura dì Craxi, 
non lasciarsi attirare dai tranel
li di quest'ultimo». E c'è chi fa 
un paziente elenco: «Il patto a 
sinistra col Psi non ha senso. 
De Michelis, Di Donato. Conte, 
Formica, Signorile (e la sini
stra ferroviaria), Craxi, Marina 
Ripa di Meana, Marta Marzot-
to, Berlusconi, Ligresti... E que
ste sarebbero le speranze del
l'Italia progressista? Meglio i 
chierici come Segni, Mattarel-
la, De Mita, Galloni e Tina An-
selmi, che almeno hanno 
qualche barlume di umanità». 
Sarà un tipico precesso di as
sociazione di idee, quello che 
fa partire l'accorata denuncia 
di un gruppo di ragazzi di Par
ma: «In tre si è mangiato due 
hamburger (raggio: dieci cen
timetri), una minibraciola da 
circa 60 grammi, tre birre mol
to medie. Si è speso 41.500 li
re», e la fatale domanda: «Ma 
sono socialisti, in quello stand 

gastronomico?». 
Che altro c'è, nella grande 

cassetta grigia delle ledere al 
partito? Molte altre cose, com
presi alcuni disegni di bambi
ni. C'è un circolo della Sinistra 
giovanile dalle parti di Caserta 
che chiede libri per la bibliote
ca, e chi lancia un appello ac
corato: «C'è un signore che ha 
parlato ai videobox qui vicino 
e ha detto delle cose orrende. 
Non permettete che certi mes
saggi vadano in onda, in tra
smissioni che tutte le categorie 
di persone guardano». Certo, 
che viene proprio la voglia di 
dare una sbirciatina al vìdeo 
appena registrato.... 

Ma di sicuro la missiva più 
curiosa riguarda poliziotti e ca
rabinieri: «Vorrei sapere per
ché sono cosi affamati? Forse 
perché sono tenuti per troppo 
tempo rinchiusi nelle caserme. 
Aiutateli, fateli uscire: per loro 
e per noi!», è l'accorato appel
lo. Ecco spiegata l'impennata 
di vendite allo stand dello 
gnocco fritto nelle ore serali di 
libera uscita. 

Dibattito, quiz a premi, esempi e gran successo 

Presto, tutti in classe 
c'è lezione di sesso "" 
Sesso, alla festa dell'Unità. Come argomento di di
battito, naturalmente, ma con molta ironia. Patrizio 
Roversi, preside, presenta «Lezioni di sesso». Docen
ti qualificati: il professor Cecchini, che insegna 
(davvero) matematica all'università di Venezia; 
Graziella Bertozzi, segretaria dell'Arci-Gay; Carla 
Corso, presidente del sindacato delle prostitute.di 
Pordenone. Tanti allievi interessati... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

eTèTI REGGIO EMILIA. La luna? 
C'è. bellissima, alla nel cielo. 
Le stelle? Tutte al loro posto. 
Anche un venticello gradevole 
muove le foglie degli alberi. 
Tutto pronto, per parlare d'a
more, qui alla festa dell'Unità. 
Anzi, diciamolo francamente: 
si parla di sesso. E infatti, sotto 
la tenda «La Piazza», vanno in 
scena lezioni di sesso. Lezioni 
con docenti qualificati: Arnal
do Cecchini, docente (vero) 
di matematica all'università di 
Venezia; Carla Corso, presi-" 
dente del sindacato delle pro
stitute di Pordenone, che con • 
l'opportuno aplomb si presen
ta nelle vesti di Insegnante di 
applicazioni tecniche; Graziel
la Bertozzi, segretaria dell'Arci- • 
Gay, ferratissima, grazie anche 

alle esternazioni del cardinale 
Ratzinger, in religione. Doveva 
condurre Siusy Blady, ma un 
contrattempo spinge al suo 
posto, sul palco, nel ruolo au
torevole di preside, Patrizio Ro
versi, che mette subito le mani 
avanti: «lo non avevo niente a 
che fare con questa schifez
za...». Sul palco, tre banchi con 
sei diligenti allievi pescati tra il 
pubblico. 

Toscano fumante in bocca, 
maglietta a righe colorate, la 
prima lezione tocca al profes
sor Cecchini. Esperto teorico, 
l'illustre docente. «Chi sa fa. 
chi non sa insegna», avverte. E 
infatti teorizza: «Cosa c'è di mi
gliore che praticare il sesso 
con la persona che amiamo di 
più? Echi amiamo di più di noi 

stessi?». E via ad un elogio del
l'orgasmo elettronico-informa-
tico: col videotel, col sesso per 
telefono, con i videogiochi: 
«Potremmo dar fondo a tutte le 
nostre perversioni...». La pla
tea, centinaia e centinaia di 
persone, quasi tutti giovani, 
più tre perplessi carabinieri sul 
tondo, non sembrava del tutto 
convinta. Anzi, non era con
vinta per niente, incapace di 
afferrare la conturbante ses
sualità di un computer Olivetti. 
«La poesia della pippa!», com
menta alla fine il preside Ro
versi. Drin, drin, drin... Suona 
la campanella, è l'ora di reli
gione, La professoressa Ber
tozzi alla scomunica antiomo-
sessuale del Vaticano replica 
con versi di Saffo («Quale la 
cosa più bella/ sopra la terra 
bruna...»), e pone alcuni inter
rogativi: «La verginità è sempre 
rimasta una peculiarità delle 
donne. Maisentito parlare di 
un Gesù Cristo vergine». L'in
certa lezione di teologia finisce 
in quiz: domandine irriverenti, 
risposte pepate. A chi Indovi
na, pacco dono con tredici 
preservativi e relative istruzioni 
per l'uso; perch'i sbaglia un so
lo preservativo. Allievi impre
parati, quelli sul palco: uno so
lo porta via la maxiscorta, agli 
altri solo il premio di consola-

Qul e in alto, 
due momenti 
della Festa 
dell'Unità a 
Reggio Emilia 

zione, Poi, si va in farmacia. 
Vestito rosso fuoco, occhiali 

professorali, Carla Corso si get
ta an ima e corpo nella sua ma
teria: applicazioni tecniche. 
Sessuali, naturalmente. Lei, 
però, di premi a fine lezione 
non ne vuol sentire parlare. 
Spiega, seria e manageriale 
come uno yuppie del tempo 
che fu: «Non metterò in palio 
nessuna prestazione, come 
premio, non è serio darsi gra
tis. Se a qualcuno interessa la
scio il numero di telefono: la 
ditta è seria e le tanffe non so
no esose». Ha un tema preciso, 
la sua lezione, tema dove di si
curo non difetta la competen
za del docente: prostituzione, 

istnizioni per l'uso. «Chi di voi 
va con le prostitute alzi la ma
no», chiede alla platea. Mac
ché, non si solleva neanche un 
mignolo. Alza le spalle: «Ci 
vanno tutti, ma pochissimi so
no in grado di farlo bene», 
mentre alcune signore gettano 
occhiate allarmate al coniuge 
seduto accanto. «Intanto lava
tevi», prosegue seria la profes
soressa Corso. Già, perchè la 
clientela pare piuttosto difetto
sa, dal punto di vista dell'igie
ne. 

Con ironia e intelligenza, 
Carla Corso dispensa consigli 
in ogni direzione. Ai possibili 
clienti presenti fa sapere: «Sia
te signori, non mettetevi a tira

re sui soldi. Eventualmente di
te: se ti dò qualcosa di più, co
sa si combina? E allora il di
scorso diventa interessante. E 
siate cortesi», Tira fuori un pre
servativo, lo apre e lo mostra. 
La platea lo guarda come se 
fosse un oggetto del tutto sco
nosciuto e di Ignote funzioni, 
La docente di applicazioni tec
niche (sessuali) non si perde 
d'animo, e fa vedere come si • 
usa. Vedere, per la bisogna c'è 
solo il microfono... Ai clienti ha 
qualche altra osservazione da 
fare. Racconta: «11 95% chiede: 
"Come ce l'ho?". E una che gli 
dice? Tenetevelo: come e è 
c'è». Mestiere faticoso, quello 
della prostituta. Carla, alla fine 

della sua lezione, fa un largo 
sorriso: «Il sesso è una cosa mi
steriosa per tutti, figuratevi per 
me che lo vendo». 

La platea applaude, forse 
convinta, certo divertita. Rover
si si gratta la testa perplesso, 
borbotta qualcosa contro la 
Siusy che 1 ha cacciato in que-
sta.situazione. «C'è qualche di
rigente politico che potrebbe 
ritirare su la serata?», chiede 
angosciato. Nessuno. «Non c'è 
mica in sala Macaluso?». Non 
c'è. Due ore di lezioni di sesso 
sono volate via. Drin, drin, 
drin... La campanella suona 
per mandare tutti a casa. A 
scuola, invece, non suonava 
mai. TI S.D.M. 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 
TENDA CENTRALE DIBATTITI 
21,00 Alla fin* di un ciclo politico. «Una nuova sinistra: la Ida* a I 

progetti dalle donne» 
Partecipano Alma Agata Cappiello - Direzione Psi, Lidia 
Menapace - dell'Unione Donne italiane, Livia Turco - Se-

Srotena nazionale Pds 
onducono Rina Gagliardi - giornalista de «Il Manifesto», 

Anna Maria Crispino - giornalista de «l'Unità» 
Prosiedo' Luisa Ferrari - Segreteria provinciale Pds Reg
gio Emilia. 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
18.00 «Il Salvagente: un giornale per I consumatori» 

Partecipano: Rocco Di Siasi - Direttore de «Il Salvagente-, 
Donatella Raflai - giornalista Rai 
Presiede Raffaele Leoni - Segreteria provinciale Pds di 
Reggio Emilia 

SALOTTO RINASCITA 
16 00 Presentazione del libro «La figlia perduta» di Salvatore 

Mannuzzu •« 
Partecipano con l'autore: Dacia Maraini - scrittrice, Manno 
Slnlbaloi - di Linea d'Ombra 
Presiede* Clelia Mori del Comitato lederai© Pds di Roggio 
Emilia 

TENDA LA PIAZZA 
22.00 Gioco sulle differenze «Uomo-Donna» 

Promosso dalla Coop va Soci de «l'Unità-. Presenti Siusy 
Blady e Patrizio Roversi, notalo Blbo Cecchini 
Presenti. Featurlng Lincoln Golnes e Ben Perowsky 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 Festival delle Posse Italiane 

Presenti: Special Guest Beastie Boys con Nuovi Briganti, 
General Bunny - Frankle Hi N R G Sa Razza 

BALLO USCIO -Mazurka 
21.00 Orchestra Vanni Catellanl 
SUONAMERICA 
23.00 HenghelQualdlTrlo 

Presenti' Henghel Gualdi, Teo Clavarelta, Luciano Milane
se. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile • Mondoradlo 
2100 Irlanda 

Da Dublino . Speranza in concerto Insh Folk. Giqhe e Pub 
Music. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.30 Bruno e Attillo 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 anni A 
cura dell'Arci Ragazzi 

SPORT 
20.30 Presso Campo sportivo «Sportlng di Cavazzoll» torneo di 

calcio per amatori a 4 squadre 
Organizza' Lega calcio Uisp 

AREA FESTA 
Al Ristorante Maurizlano cena del volontariato con prodot
ti e gastronomia delle Cooperative Sociali «Lo Stradello- e 
«Il Ginepro» 

21.00 •Catena umana» contro la mafia a 10 anni dall'assassinio 
del generale Dalla Chiesa. 

D O M A N I 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
18,00 1892-1992: Cento anni di socialismo «Percorsi e contrae*) 

della Sinistra Italiana» 
Partecipano: Paul Glnsborg - storico, Emanuele Macaluso 
- presidente Editrice «l'Unità-, Giacomo Mancini - Direzio
ne Psi, Renato Zanghen - rettore Università di S Marino 
Presiede: Vittorio Campione - della Commissione cultura
le Pds. 

21.00 Emergenza malia «Il ruolo della magistratura» 
Partecipano Massimo Brutti -parlamentare, responsabile 
Pds don Ufficio Giustizia, Giovanni Galloni - vicepresiden
te del Consiglio superiore della Magistratura, Libero Gual
tieri -parlamentare Direzione Prl. Pino Sonerò -parie,Mon
tare Direzione Pds. 
Presiede: Claudio Ferrari - sindaco di Correggio (Reggio 
Emilia) 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
2100 Handicap e-etatosootele: sperare ancore? 

. . . In collaborazione con Fa.Ce. - Associazione famiglio cere-
brolcsi 

SALOTTO RINASCITA 
18.00 «La Terra di mezzo» uno stile di vita - Il metodo dell'ener

gia - musica per ritrovare l'equilibrio e l'armonia. 
Presentazione dell'Associazione la terra di mezzo. Parte
cipano: Anna Maria Canoni - dott.ssa Alice Clifford, Moms 
Bassanlnl. 
Presiede: Cecilia Anceschl 

21.00 Presentazione del libro «Da sudditi a cittadini» di Giovan
na Zlncone 
Partecipano con l'autrice- Franca Fossati - direttrice di 
•Noi Donne-, Massimo Salvador! -storico 
Presiede: .i*.mes Barbieri del Comitato federale Pds di 
Reggio Emilia 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Gioco sulle differenze -Pds-Psl». 

Promosso dalla Coop Soci Unità. Presenti' con Syusy Bla
dy e Patrizio Roversi notaio Bibo Cecchini 

TEATRO NORD 
21.30 John Lurle Trio 

Presenti: John Lurle - sax alto/soprano. Calvin Weston • 
batteria, Bllly Martin - percussioni. 

BALLO LISCIO - Mazurka 
21.00 Orchestra Achille Toglianl e Luca Zonl 
SUONAMERICA 
23.00 Anime Blues 

Percorso Teatr. musicale tra I fantasmi del Grande Fiume 
AcuradiWIl lyBrord 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
19.30 Liberi di eaaere diversi 

Aperitivo con Franco Grillini 
21.30 Irlanda: da Dublino... Speranza In concerto 

Presenti' Irlsh Folk, Gighe e Pub Music 
NOTTURNO ITALIANO - Caffè conforto 
21.30 Carla Artloll 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Le macchinine Grande gioco di animazione per ragazzi. 

PIAZZA EUROPA 
21.30 Esibizione di Judo, aikido, karaté, kung-tu, kobudo a cura 

dell'Associazione sportiva Shu Kwan S D.K. 

Opinioni a confronto sul ruolo di una moderna forza di sinistra 

«Una politica da rifondare? 
Sì, e la Quercia deve fare di più» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO BOCCONaTTTI 

aaal REGGIO EMILIA. «Un mo
derno partito della sinistra 
non può occuparsi di tutto. 
Dai problemi del quartiere fi
no ai temi internazionali. Non 
può più farlo». Il dato di par
tenza è questo (per usare le 
parole di Giovanni Lolli, che a 
Botteghe Oscure segue i pro
blemi del volontariato). Non 
solo: la gente non è più dispo
sta a farsi 'organizzare» ogni 
aspetto della propria vita. Di 
qui la necessità di «un nuovo 
modo di far politica». Che non 
significa «meno partiti», ma 
vuol dire «riforma» della politi
ca. Un discorso - ed è stato 
uno dei motivi del dibattito 
l'altra sera a Reggio Emilia de
dicato appunto al rapporto tra 
partiti e società civile - che di 

3uesti tempi è diventalo molto 
i moda. Tutti ora si rivolgono 

ai «cittadini», contrapponen
doli ai partiti. La Quercia, in
vece, ha un'altra idea del rap
porto da stabilire col movi
menti di base. Ed allora, è be

ne intendersi sull'espressione: 
«società civile». «C'è un'infla
zione di questo termine - ha 
detto ancora Lolli - Usato 
spesso equivocamente». Per 
capire: non c'è un «sociale pu
lito» contrapposto ad un mon
do politico sporco. Lo ricorde
rà Giuseppe Cotturri, direttore 
del Centro per la riforma dello 
Stato: «La vicenda di Milano ci 
ha confermato che ci sono i 
corrotti. Che prosperano, pe
rò, perché ci sono i corruttori, 
gli imprenditori che pagano le 
tangenti». Quegli stessi im
prenditóri che magari alzano 
la voce contro il «Palazzo», 
che pretendono di non essere 
assimilati «al potere» e che di
cono, anche loro, di far parte 
del «sociale». 

E allora? Ancora Lolli: «A 
scanso di equivoci, dobbiamo 
dire che il "pezzo" di società 
civile che ci Interessa è il mon
d o del volontariato, dell'asso
ciazionismo, della coopera

zione sociale». Questo è il «so
ciale» che può dare un contri
buto alla riforma della politi
ca. Chiarendo, però, che i par
titi non possono più fare 
quello che hanno fatto finora. 
Per farla breve: «Sarebbe ridi
colo pensare che l'associazio
nismo si affianchi ai partiti, 
per soccorrerli, ristabilendo 
vecchi legami di collaterali
smo». Una nuova forza politi
ca della sinistra, allora, «deve 
dare pieno diritto di cittadi
nanza a questo variegato 
mondo, innanzitutto ricono
scendone la totale autono
mia». 

Se questa è la «filosofia», i 
movimenti ci stanno. Certo, 
creano e creeranno tanti pro
blemi, pongono tante doman
de. La più diretta è quella del 
presidente della Fondazione 
per il volontariato, Luciano 
Tavazza: «Riformiamo i partiti 
sulle grandi scelte. In Italia ci 
sono 18 milioni di persone 
non tutelate. Ai partiti, un in
terrogativo semplice: da che 
parte state? Con gli esclusi o 

contro di loro?». Pds e movi
menti: un rapporto in comple
ta autonomia. Questa è 1 im
postazione. Ma non basta. 
Tant'è che Giampiero Rasi-
nielli, il presidente dell'Arci,,è 
stato costretto a muovere un 
piccolo ma fermo «j'accuse». 
Eccolo: «Il Pds 6 avanti nell'e
laborazione. Ma anche la 
Quercia è ferma solo all'evo
cazione». Ancora più esplicito 
è il vice-presidente delle Adi, 
Pasuello: «MI trovo In imbaraz
zo alla festa del Pds. un partito 
che ha pagato un durissimo 
prezzo alla voglia di cambia
re. Mi trovo in imbarazzo, ma 
devo dirlo: dovete cambiare 
di più, dovete fare di più». E 
non è un'indicazione astratta. 
Da fare c'è subito: c'è da cam
biare la finanziaria, che se 
passasse cosi com'è segne
rebbe la fine di qualsiasi idea 
di solidarietà. Ci sono da far 
applicare gli statuti comunali 
sulla partecipazione della 
gente. E non c'è alternativa. In 
gioco c'è addirittura la demo
crazia. 

Si raccolgono fondi per finanziare un centro sociale o un'altra opera pubblica 

A Milano la prima Festa dopo Tangentopoli 
«Così vogliamo risarcire la città» 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. A San Donato, 
nel grande spiazzo alla perife
ria estrema di Milano dove è 
allestita la lesta provinciale 
dell'Unità, giuslo'a poche deci
ne di metri d'ai parcheggi della 
linea tre della metropolitana 
per i quali avrebbe pagato pro
fumate tangenti ai politici am
brosiani anche il detenuto ec
cellente Salvatore Ligresti, il 
compagno Bettinelli dell'orga
nizzazione è indaffaratissimo: 
insegue i visitatori e li convince 
ad acquistareun quadratino di 
carta per sottoscrivere un'ope
ra buona. Come spiega il mes
saggio prestampato sul foglie!-
tino: «Chiediamo un contribu
to per un'Iniziativa che testi
moni concretamente la volon
tà del Pds e la nostra idea di 
politica come servizio ai citta
dini». Lire 5000. Serve per fi
nanziare un'opera pubblica 
che risarcisca la città, spiega 
Bettinelli, dai danni provocati 
dal contagioso vizio della maz

zetta, di cui è rimasto vittima 
anche qualche locale espo
nente pidiessino. 

Compilando un questiona
rio si può indicare il tipo di in
tervento e per ora sembra in te
sta il centro sociale, che batte il 
parco giochi e il centro assi
stenza anziani. Anche se qual
che spiritoso, tra i «risarcimen
ti» suggeriti mette anche «smet
terla di governare con i sociali
sti». Nei primi tre giorni Betti
nelli ha già racimolato un mi
lione a cinquemila lire per 
volta. E due milioni e mezzo 
hanno raccolto i due anziani 
militanti che sotto il grande 
portale d'Ingresso fatto tutto di 
bandiere rosse vendono le 
coccarde, adesivi rotondi con 
la scritta «diamo fiducia al 
Pds». «Ne vendiamo tante, nes
sun problema - dicono in coro 
- si, qualcuno fa la battuta, di
ce ecco adesso vi diamo la 
tangente, ma è uno scherzo, 
una barzelletta». E a indicare 
che la sporca faccenda delle 

mazzette ha segnato un punto 
di non ritomo per la quercia 
milanese c'è un'altra traccia: 
proprio all'ingresso è appeso 
un cartello dove ogni giorno 
vengono segnati gli incassi del
la lesta. Perchè tutto sia alla lu
ce del sole, le entrate e le usci
te. 

È quello per forza di cosa, il 
leil moliusotterraneo di una fe
sta che per il resto si sforza di 
procedere come sempre e di 
pensare anche ad altro, alla 
manifestazione nazionale del 
5 settembre sul lavoro e ai temi 
di politica estera, che mette in 
campo ancora una volta 4000 
volontari, con i sei ristoranti, i 
bar, i ritrovi. 

Tutto è stipato in 60mila me
tri quadri che ridimensionano 
la festa rispetto agli anni scorsi, 
ma per ragioni logistiche, dico
no gli organizzatori milanesi. 
Certo c'è un po' di amarezza, 
qua e là tra gli stana, quella 
che fa dire all'operaio di Sesto 
San Giovanni che corre freneti
camente tra i tavoli a prendere 
le ordinazioni di risotto con la 

zucca e petto d'anatra al radic
chio: «Ecco, quest'anno a lavo
rare alla fine sono venuto, co
me sempre, ma oggi è più du
ra, non è bello sentirsi dare dei 
mostri per due o tre che hanno 
sbagliato». Ma il miracolo c'è 
lo stesso: lo shock di Tangen
topoli sembra metabolizzato. 
«Abbiamo reagito - dice il se
gretario provinciale del Pds 
Marco Fumagalli - e siamo 
molto soddisfatti di essere riu
sciti ad organizzare una festa 
come questa nonostante lutti i 
problemi passati. Prima dell'e
state ho girato molti attivi, dove 
la gente scoraggiata mi diceva 
che mai più sarebbe venuta a 
lavorare gratis per il partito. Poi 
li ho ritrovati qui, come tutti gli 
anni». 

Finora c'è stato solo un di
battito sulle tangenti e la rige
nerazione della politica, per il 
quale non è stato facile trovare 
un democristiano e un sociali
sta disposti a venire e i due re
periti, un consigliere comuna
le e un assessore hanno parla
to a titolo personale, a testimo

niare una città dove le segrete
rie e le sedi di partito sono or
mai svuotate dagli uomini e 
dalia politica. È «'atd la stessa 
socialista, delusa da Craxi, a 
dire: «Mi sento sola, sono gior
ni che telefono in federazione 
ma non risponde nessuno: con 
chi la faccio la rigenerazione 
della politica?». Ed ha buon 
gioco Fumagalli a ripetere: «La 
vicenda delle tangenti ci ha 
colpito duramente in un tratto 
distintivo della nostra identità, 
la questione morale ma siamo 
stati i meno colpiti e gli unici a 
dimostrare di avere le energie 
e le risorse per reagire con del
le iniziative politiche. Anche 
con questa festa. In fondo ab
biamo dimostrato ancora una 
volta di essere diversi». Anche 
se qualcuno mugugna. C'è chi 
alla festa di San Donato ha già 
detto di non volerci mettere 
piede: «Riproduce un modello 
vecchio, che i fatti di quest'an
no hanno spazzato via», dice 
uno degli autoconvocatl, Nello 
Paolucci. 


